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Il Museo della Civiltà Contadina guarda
al futuro senza dimenticare le sue radici
MAIRANO (caj) C'è un luogo a
Mairano dove il passato non è
soltanto custodito, ma conti­
nua a vivere. È il Museo della
Civiltà Contadina, gestito
dal l'associazione Amici del
Museo Dino Gregorio, una
realtà che negli anni è diven­
tata un punto di riferimento
per la comunità e che oggi sta
affrontando una nuova sfida:
conservare la memoria del
mondo contadino aprendola,
allo stesso tempo, alle nuove
generazioni.

A raccontare questo percor­
so è Luca Frittoli, presidente
d e l l'associazione dal maggio
2025.

Proprio in quel periodo è
stato rinnovato anche il di­
rettivo, con l'ingresso di nuove
energie e di diversi giovani. Al
loro fianco sono rimasti gli
storici componenti dell'asso 
ciazione, custodi di una co­
noscenza preziosa che rappre­
senta una parte fondamentale
d e l l'identità del museo.

"Siamo riusciti anche ad in­
serire persone giovani nel di­
rettivo · racconta Frittoli · ma
al tempo stesso abbiamo vo­
luto che chi ha contribuito a
creare tutto questo restasse al
nostro fianco. Non vogliamo
assolutamente perdere la loro
conos cenza".

Un patrimonio fatto di og­
getti, strumenti e testimonian­
ze dei lavori di una volta, ma
soprattutto di storie. Sono pro­
prio gli anziani che hanno da­
to vita al museo a svolgere
spesso il ruolo di ciceroni, ac­
compagnando i visitatori alla

scoperta degli attrezzi e delle
attività che un tempo scan­
divano la vita delle campagne.
Il museo, però, non è una real­
tà ferma nel tempo. Durante
l'anno sono numerose le ini­
ziative organizzate dall'asso 
ciazione, in particolare dalla
primavera alla fine dell'estate :
appuntamenti culturali, com­
medie, serate musicali, eventi
organizzati insieme ad altre
realtà del territorio, fino a ini­
ziative conviviali come lo spie­
do e la briscolata con la Pro
loco. Le porte del museo si
sono aperte anche in occa­
sione di un mercato ecoso­
lidale.

E poi ci sono le scuole. Du­
rante tutto l'anno sono molte
le scolaresche che arrivano a
Mairano per visitare il museo e
conoscere da vicino strumenti
e oggetti che, per i bambini e i

ragazzi di oggi, appartengono
a un mondo ormai lontano.

"Cerchiamo di far vivere il
museo durante tutto l'anno",
sottolinea il presidente. "È
molto impegnativo, ma ci pro­
viamo". La vera sfida, oggi, è
però quella di trovare un lin­
guaggio capace di parlare an­
che ai più giovani. Da qui na­
sce il progetto avviato con
l'Accademia Santa Giulia di
Brescia. Quando gli studenti e
i docenti hanno visitato per la
prima volta il museo, ne sono
rimasti affascinati e hanno de­
ciso di trasformare quella sug­
gestione in un progetto di va­
lor izzazione.

Sono così nate proposte che
utilizzano anche l'intelligenza
artificiale e gli strumenti della
comunicazione digitale: un vi­
deo di animazione, pagine
web dedicate, contenuti col­
legati ai social e diverse so­
luzioni pensate per rendere la
visita più coinvolgente e ac­
cessibile alle nuove genera­
zioni.

L'associazione sta ora va­
lutando quale dei progetti pre­
sentati sviluppare. Tra le ipo­
tesi c'è anche quella di uti­
lizzare delle cuffie durante la
visita, attraverso le quali poter
ascoltare racconti e testimo­
nianze legate agli oggetti espo­
sti. L'obiettivo non è sostituire
la memoria degli anziani con
la tecnologia, ma fare esat­
tamente il contrario: utilizzare
la tecnologia per conservarla e
trasmetterla. "Abbiamo deci­
so di modernizzare il museo
per renderlo più fruibile ai gio­
vani, ma soprattutto perché la
conoscenza non vada persa",
spiega Frittoli. "Vogliamo che
chi entra qui possa conoscere
la realtà museale anche at­
traverso strumenti nuovi, ca­
paci di parlare il linguaggio
delle nuove generazioni".

Il percorso di crescita
d e l l'associazione passa dun­
que da una parola chiave:
apertura. Apertura verso i gio­
vani, verso le scuole, verso le
nuove tecnologie e verso il ter­
ritorio. Una vocazione che si
inserisce anche nella collabo­
razione con il Comune di Mai­
rano, con il quale l'associa 
zione ha una convenzione per

la gestione del museo, e nella
rete di rapporti costruita con le
altre realtà locali. Sono circa
200 i soci degli Amici del Mu­
seo Dino Gregorio, una base
importante per una realtà che
porta avanti un'attività intensa
e che trova nella Sagra del
contadino uno dei suoi mo­
menti più significativi. Ma
l'appuntamento della sagra è
soltanto una parte di un ca­
lendario che vuole mantenere
il museo vivo anche oltre gli
eventi più conosciuti.

Dopo la Sagra arriverà un
altro momento importante: la
presentazione alla cittadinan­
za dei nuovi progetti dedicati
alla valorizzazione del museo.
Seguiranno la cena sociale e,
con l'avvicinarsi dell'i nve r n o,
la partecipazione ai mercatini
di Natale. Tante occasioni di­
verse, unite dalla stessa vo­
lontà: fare in modo che il Mu­
seo contadino non sia soltanto
un luogo in cui osservare gli
oggetti del passato, ma uno
spazio capace di raccontare
una storia, creare relazioni e
guardare al futuro. Perché la
memoria, per rimanere viva,
non può essere soltanto con­
servata. Deve essere raccon­
tata, condivisa e resa com­
prensibile anche a chi quella
vita contadina non l'ha mai
conosciuta. "Il nostro impe­
gno è proprio questo: far vi­
vere il museo tutto l'anno e
fare in modo che possa con­
tinuare a crescere, senza di­
menticare da dove è partito",
conclude Frittoli.

Il museo con­
tadino e il pre­
sidente e il vice
p re s i d e n te

dell'a s s o c i a z i o­

ne che lo gesti­
scono, Luca
Frittoli e Gior­
dano Sangre­
go ri o
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